
GIOVEDÌ 
21 OTTOBRE 1982 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 9 

Gasolio ancora più 
caro: +15% in 3 mesi 
Aumenti negli alimentari 
Da lunedì prossimo dalle 20 alle 30 lire gli aumenti dei prodotti 
petroliferi sorvegliati - Le rilevazioni COOP alla fine di settembre 

ROMA — È diventata una 
tassa settlmalc: ogni lunedi, 
un nuovo aumento di uno o 
più prodotti petroliferi pas­
sati — dal 9 agosto scorso — 
In regime di «sorveglianza». 
Lunedì prossimo, 25 ottobre, 
Il gasolio da automazione 
aumenterà di 20 lire al litro, 
quello per riscaldamento di 
29 lire. E cresce pure 11 prezzo 
del gasolio •agricolo» (+19 li­
re), del petrolio (+18 lire) per 
l'agricoltura, del gasolio e 
del petrolio per la pesca (+17 
lire); tra le 11 e le 12 lire — di 
nuovo — Il rincaro per l'olio 
combustìbile. Anche 11 petro­
lio da riscaldamento viene 
ritoccato di 30 lire al litro, di 
27 lire al chilo l'olio combu­
stibile fluido. Quest'ultimo è 
un rincaro che avrà effetti a 
catena, perché incide sulla 
voce isovrapprezzo termico* 
della bolletta Enel. 

Nel giro di tre mesi, 11 ga­
solio da autotrazlone — che, 
non dimentichiamolo, ali­
menta 1 grandi trasporti 
merci nella penisola e quindi 
Incide anche sul costi della 
distribuzione — è aumenta­
to di 73 lire al litro, Il 14,8% 
In più: 30 lire le ha prese il 

F;overno aumentando a fine 
uglio l'imposta di fabbrica­

zione, 43 lire — In varie 
•tranches» — le industrie pe­
trolifere. I continui adegua­
menti di prezzo del gasolio e 
petrolio da riscaldamento 
hanno sul mercato effetti più 
perversi ancora, poiché ag­
gravano la cronica indispo­

nibilità del distributori a fis­
sare a inizio stagione il costo 
del rifornimento invernale a 
condomini, ditte e singoli u-
tentl. 

Il prezzo attualmente rag­
giunto dal gasolio per riscal­
damento — comunque subi­
rà lievi aumenti o riduzioni a 
seconda delle zone: alle 565 
lire al litro di Milano, ad e-
semplo, vanno tolte 6 lire per 
fare 11 prezzo di Ancona, Na­
poli o Palermo; tre lire in me­
no per buona parte delle pro­
vince Italiane, da Ascoli a 
Venezia (compresa Roma) e 
tre lire In più per Torino, Bo­
logna, Modena (tra le altre); 
sei lire in più ad Aosta o L'A­
quila, dieci lire (sempre in 
più) per la Laguna di Venezia 
e 8 lire, Infine, di ulteriore 
aumento per tutti 1 centri al 
di sopra del 1000 metri (le 1-
sole minori aggiungeranno 
15 lire). 

Ih movimento non sono 
solo 1 prezzi petroliferi sorve­
gliati, 1) cui trend, comun-, 
que, preoccupa non poco 
semplici cittadini e operatori 
economici. Altre nubi vengo­
no segnalate all'orizzonte 
dalle organizzazioni conta­
dine e dall'Associazione na­
zionale cooperative di consu­
matori delta Lega. SI teme 
Innanzitutto 11 riflesso dell' 
aumento del metano sul fer­
tilizzanti, per 1 quali vi è in 
questo momento una forte 
richiesta, in vista delle semi­
ne: la segreteria del CIP (co­
mitato Interministeriale 

prezzi) ha già ricevuto una 
richlsta in questo senso. 

L'ANCC-Lega, invece, se­
gnalando alla stampa la pro­
pria rassegna mensile sulP 
andamento del mercati all' 
ingrosso, si mostra preoccu­
pata per una serie di prodotti 
che tendono al rialzo, più o 
meno stagionale: primo fra 
tutti le carni bovine, Il cui 
mercato tira al rialzo per la 
più classica della ragioni, la 
carenza di prodotto. Le varie 
specie, in conseguenza, han­
no registrato aumenti dal 2 
ad oltre 11 5%. Anche per 1 
suini — dopo una lunga sta­
gione calma — le COOP regi­
strano mercati in tensione 
(+17%). 

Prezzi medio-alti nel set­
tore ortofrutta, mentre al 
consumo si è tradotto tutt'al 
più in una stagnazione di 
prezzo la sensibile diminu­
zione delle quotazioni di tut­
te le qualità di mele. Molte 
industrie — avvertono le 
cooperative, smentendo Im­
plicitamente Marcorà — 
preannunciano ritocchi di li­
stino (insaccati, pomodori 
pelati H cui reperimento — 
dicono gli ufficiacquisti — 
sta diventando una specie di 
caccia all'oro); è In movi­
mento il prezzo del burro, 
quello del latte sterile, di tut­
ti 1 formaggi compreso il 
grano. Sulla profumeria, in­
fine, si scaricano in questi 
giorni 1 ritocchi delle aliquo­
te I.V.A. 

Nadia Tarantini 

La Francia smentisce 
«Loro non si tocca» 
Per rafforzare il franco, nuovo impulso all'export - Il prestito con 
le banche sarà firmato tra venti giorni - Aiuti agli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI —- «Il governo francese è pronto a 
dare in pegno o anche a vendere la riserva 
d'oro della Banca di Francia». Questo il titolo 
scandalistico sulla prima pagina di martedì 
del grande quotidiano finanziarlo della city 
londinese, 11 «Financial Times». Parigi ha ca­
tegoricamente smentito: iNon è vero nulla*, 
ha detto 11 ministro dell'economia Delors». 
Ma la notizia aveva già messo a rumore tutte 
le piazze finanziarie. Ed In Francia, dove tut­
to ciò che riguarda Toro è a dir poco esplosi­
vo, anche la politica si è subito impadronita 
della voce e con le connotazioni che si posso­
no Immaginare. 

Una ennesima manovra ai danni del go­
verno delle sinistre? Non è la prima e non 
sarà nemmeno l'ultima, si risponde con cal­
ma alla Banca di Francia come nel governo. 
È un fatto, d'altra parte, che 11 franco è sotto­
posto di nuovo da qualche settimana agli al­
terni attacchi delle altre monete e tende a 
perdere terreno rispetto al dollaro e al marco 
tedesco. Per più giorni la Banca di Francia è 
dovuta intervenire a difesa della moneta na­
zionale, per mantenere una parità che è mi­
nacciata soprattutto, oltreché dal continuo 
ballo della moneta americana, dalla emorra­
gia del commercio estero. 

Giorni fa il ministro Jobert aveva dovuto 
ammettere che per 11 mese di settembre 11 
deficit della bilancia con l'estero era di 8 mi­
liardi e che alla fine dell'anno lo spareggio 
avrebbe potuto raggiungere 1100 miliardi. Le 
cause sono molteplici, anche se lungi dall'es­
sere imputabili alla politica economica del 
governo socialista, il quale deve fare i conti in 
una situazione sempre più difficile in campo 

Internazionale. E ciò per quel che riguarda 
sia il mercato esterno che quello Interno. Ieri 
comunque 11 franco si è ripreso, se il ministro 
Delors ha categoricamente respinto una e-
ventuale utilizzazione delle riserve d'oro per 
la difesa della moneta francese. Dinanzi al 
Parlamento ha detto: «Non ho alcuna inten­
zione di farlo per nessun motivo». Delors d'al­
tra parte ha precisato che il prestito di 4 mi­
liardi di dollari che lo Stato francese ha acce­
so un mese fa con un consorzio di banche 
internazionali per scoraggiare ogni specula­
zione sul franco sarà firmato «tra una venti­
na di giorni» e che gli effetti di queste misure 
si faranno sentire sin dai primi di novembre. 

Ieri tuttavia il consiglio dei ministri ha ap­
provato una serie di misure da applicare en­
tro le prossime settimane e che mirano a ri­
mediare al deficit del commercio estero. Un 
deficit, si è precisato, che risulta dal rialzo del 
dollaro il quale rincara le importazioni di 
materie energetiche, dall'aggravamento del­
la recessione internazionale, dall'inadegua­
tezza della produzione nazionale alla doman­
da francese e dal comportamento generale 
dei francesi «troppo poco mobilitati per una 
giusta difesa del loro mercato interno». Que­
ste misure concernono principalmente la e-
conomia di energia nelle imprese pubbliche e 
negli edifici sociali; uno stimolo alle esporta­
zioni (esonero fino al 30% del tasso all'impor­
tazione e un aiuto finanziarlo per gli investi­
menti commerciali); infine un. miglior con­
trollo delle importazioni e l'apertura di nego­
ziati commerciali con vari paesi per ottenere 
un riequilibrio degli scambi. 

Franco Fabiani 

/ banchieri intervengono 
per frenare il dollaro 
ROMA — L'intervento della 
Banca centrale tedesca per fre­
nare il rialzo del dollaro ha im­
pedito che aumentasse la diver­
genza fra le valute del Sistema 
europeo. II rialzo del dollaro, 
ieri a 1442 lire, si è quindi di­
stribuito un po' su tutte le valu­
te europee mantenendo aperta 
la possibilità di una iniziativa 
comune per la riduzione dei 
tassi d'interesse. Oggi sapremo, 
infine, se la Banca centrale te­
desca intende collaborare a 

questa iniziativa europea: si dà 
per scontata la riduzione di al­
meno lo 0,5St nel tasso di scon­
to ma una riduzione dell'I ro 
verrebbe considerato un segna­
le molto più netto della volontà 
di agire per la ripresa. 

Ieri il Belgio ha ridotto il tas­
so di base dal 12,5 ̂  al I2r*. La 
Francia invece non ha potuto 
dare esecuzione alla riduzione 
prevista ed attende le decisioni 
tedesche. Prese di posizione di 
importanti operatori finanziari 
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americani, fra cui Henry Kau-
fmann, molto ascoltato in que­
sto campo, incoraggiano una i-
niziativa europea in campo mo­
netario. Il dollaro, secondo 
questi osservatori americani, 
dovrebbe registrare una ridu­
zione ulteriore dell'interesse-
base (il tasso primario) dall'at­
tuale 12^. al 9-10*7: per creare 
lo spazio di una ormai indila­
zionabile iniziativa di rilancio. 
Quando avverrà? La risposta 
dipende dall'azione concreta 
dei banchieri centrali. 

I dati sul prodotto del 3* tri­
mestre negli Stati Uniti indica­
no che l'economia ha l'acqua al­
la gola. Il reddito lordo aumen­
ta dello 0,8 % ma si riducono 
ancora gli investimenti, le e-
sportazioni e le commesse degli 
enti locali, cioè i fattori portan­
ti di una possibile ripresa. In 
pratica, quello Ofi% all'attivo 
dipende quasi tutto dalla spesa 
militare fortemente aumenta­
ta. L'attenuazione della stretta 
monetaria iniziata a luglio non 
ha ancora prodotto gli effetti 
sperati. Ciò che fa ritenere ai 
più insufficiente sia l'ampiezza 
che il carattere della manovra, 
tendente ad evitare qualche 
crack più che a promuovere la 
ripresa. 
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Arrivano i rimborsi fiscali 
ma è solo la metà del dovuto 
Per un lavoratore dipendente con moglie e due figli a carico 
nella busta paga di novembre ci saranno 154 mila lire in più 

ROMA — La busta paga di un lavoratore 
dipendente con moglie e due figli a carico, a 
novembre conterrà 154 mila lire di più per 
opera del rimborsi fiscali. In realtà per recu­
perare Interamente quello che 11 fiscal-drag 
ha tolto dal redditi del lavoratori la cifra do­
vrebbe essere quantomeno duplicata. 

Alcuni organi di Informazione, addirittu­
ra, avevano dato nel giorni scorsi la notizia 
dell'ammontare della cifra, ma con alcune 
Inesattezze. Infatti per la famiglia tipo presa 
in considerazione (moglie e due figli a carico) 
11 calcolo deve tenere conto che la detrazione 
di 36 mila lire l'anno si deve raddoppiare se 
c'è il coniuge a carico così come quella per 1 
due figli: totale, 154 mila lire. 

Intanto continua la discussione, e anche la 
polemica, sulla revisione della cosiddetta 
curva delle aliquote Irpef che dovrebbe — 
come chiedono 1 sindacati — ridurre davvero 
l'effetto del fiscal drag. In sostanza di cosa si 
tratta? Il tentativo è quello di abbassare 11 
numero delle aliquote Irpef per evitare che 
l'Impennarsi del redditi, a causa della infla­
zione, produca la raffica di penalizzazioni su 
quelli medio bassi. In parole più semplici si 
sta tentando (nel giorni scorsi e stato presen­
tato jun plano di Formica alle organizzazioni 
sindacali) di ridurre 11 numero delle aliquote 

dalle attuali 32 a 9 o, addirittura, 5, come 
prevede l'ipotesi del ministro. Attualmente, 
Infatti, fino ad un reddito di venti milioni le 
aliquote scattano con una frequenza di una 
ogni due milioni, provocando,grazie a questa 
progressività, uno stimolo all'Inflazione. Al­
lora? 

Allo studio, e all'esame della vera e propria 
trattativa tra governo e sindacati, è lo sfolti­
mento del numero degli scaglioni per far di­
minuire la pressione fiscale sui redditi più 
bassi. Se ad esemplo si applicasse una aliquo­
ta del 22 per cento per 1 redditi che si colloca­
no tra 116 e I 20 milioni (oggi il 22 per cento è 
solo per i redditi di 16 milioni) si beneficle-
rebbero questi contribuenti senza penalizza­
re, però, quelli al di sotto di questa base Im­
ponibile giacché per loro scatterebbero con­
sistenti detrazioni fiscali. 

Un punto, comunque, rimane scoperto: co­
me coprire l'onere di tutta questa manovra 
che, secondo voci correnti, dovrebbe sfiorare 
i 4 mila miliardi. Una risposta può essere da­
ta forse con una più incisiva lotta all'evasio­
ne fiscale che alcuni dati presentati dal mini­
stero delle Finanze rende quanto mal eviden­
te: 1136 per cento del contribuenti italiani ha 
dichiarato nell'81 un reddito inferiore ai 3 
milioni di lire. 

Romiti: l'Italia 
non ha nessuna 
politica industriale 
Siglato l'accordo Fiat-Alfa - «Il piano auto è un pezzo di carta e 
la 675 non ha fondi» - Marcora scarica la colpa sulle banche 

ROMA — Prima la firma da­
vanti al ministri, poi la ceri­
monia ufficiale alla presenza 
della stampa, tra 1 «flash» del 
fotografi, Infine — addirittu­
ra — un piccolo rinfresco: 
questo «matrimonio» fra Fiat 
e Alfa Romeo ha rispettato 
scrupolosamente la tradizio­
ne. L'accordo tra le due 
grandi case automobilisti­
che italiane, già annunciato 
da tempo, è da ieri cosa fatta. 
È una intesa per la produzio­
ne in comune di alcune parti 
di vettura di cilindrata me­
dio-alta: vetture che sia Fiat 
che Alfa metteranno In pro­
duzione entro un palo d'an­
ni. 

Il fine è quello di raggiun­
gere — attraverso questo 
processo di Integrazione e di 
concentrazione produttiva 
— consistenti economie e 
quindi di mantenere compe­
titività all'Interno di un mer­
cato, come quello dell'auto, 
che non è certo facile. Gli In­
vestimenti richiesti dall'ope­
razione ammontano a circa 
130 miliardi mentre si calco­
la che — quando la produzio­
ne sarà a pieno regime — 1' 
Interscambio annuo tra le 
due Imprese si aggirerà at­
torno al 100-150 miliardi. Al­
l'Alfa spetterà di fabbricare 
sospensioni posteriori, te­
laio, bracci oscillanti, men­
tre alla Fiat andrà la produ­
zione del cambio, della tiran­
teria dello sterzo, del dischi 
del freno: il tutto è stato stu­

diato perché tra le due case 
ci sia un sostanziale equili­
brio nell'Interscambio. 

Ma dell'accordo nel corso 
della presentazione alla 
stampa si è parlato poco o 
nulla. Ministri, industriali e 
manager hanno discusso 
piuttosto del problemi della 
politica Industriale Italiana. 
E non è stato certo un coro di 
complimenti. Ad aprire le 
polemiche — dal tono estre­
mamente morbido — è stato 
l'amministratore delegato 
della Fiat Romiti. Il ruolo 
principale nel raggiungi­
mento dell'accordo — ha 
detto — è stato svolto dalle 
Imprese. Una Iniziativa, in­
somma, che avviene mentre 
«continua ad essere comple­
tamente assente — sono le 
sue parole — nel nostro pae­
se la politica Industriale. Le 
poche decisioni prese sono 
rimaste lettera morta: il pia­
no auto ormai è solo un bel 
documento, cosi come è an­
cora Inoperante la legge per 
l'innovazione tecnologica 
(trasformatasi anche questa 
In una legge per Interventi a 
pioggia), mentre la 675 è sen­
za fondi». 

Non sono accuse da poco, 
anche se Romiti le ha stem­
perate rivolgendole non di­
rettamente contro 11 governo 
ma contro una non precisata 
«classe politica». Eppure 1 re­
sponsabili della politica In­
dustriale italiana erano pro­
prio davanti a lui: Marcora e 

De Michelis. 
Alla polemica ha risposto 

Marcora puntando In so­
stanza a scaricare su qual­
cun altro le colpe. Il ministro 
ha detto che «manca una po­
litica Industriale della Co­
munità europea» (ma — è 
stata la replica di Romiti — 
gli altri paesi CEE non stan­
no mica aspettando le indi­
cazioni comunitarie per do­
tarsi di leggi e strumenti a-
dattl). Marcora ha poi passa­
to la palla al sistema banca­
rio italiano: il CIPI (il Comi­
tato interministeriale per la 
politica industriale) ha già 
deciso finanziamenti alle 
imprese per 5.000 miliardi, 
ne ha decretati 2.500. Le ban­
che però (e soprattutto gli l-
stituti di credito speciale co­
me TIMI) hanno stipulato 
mutui per l'irrisorio valore 
di 242 miliardi. Una goccia 
nel mare. 

Il ministro ha poi afferma­
to che la 675 verrà riflnan-
ziata (visto che oggi è «vuo­
ta») il prossimo anno «dopo 
l'approvazione del bilancio 
dello Stato», il che vuol dire 
che questa operazione non è 
contenuta nella finanziaria. 
Infine la legge per l'Innova­
zione tecnologica: le imprese 
hanno avanzato 138 richie­
ste di finanziamento per un 
totale di 4 mila miliardi. Fi­
nora le pratiche approvate 
sono soltanto due. 

Roberto Roscani 

Da Scoppito un contributo attivo della 
Hoechst Italia nel campo della medicina. 

rioechst Italia Sud, Albert-Farma, Istituto Behring: tre aziende farmaceutiche 
del Gruppo Hoechst Italia impegnate ogni giorno nella ricerca e nella 
produzione di specialità medicinali e diagnostici. Curare le malattie che 
insidiano la nostra salute, utilizzare i mezzi più avanzati per indagarne le cause, 
prevenirle. Questi sono in sintesi gli obbiettivi di centinaia di persone che 
lavorano nel centro di produzione Hoechst di Scoppito (L'Aquila). 
La Hoechst, solo per la ricerca spende ogni anno nel mondo l'equivalente 
di oltre 500 miliardi di lire avvalendosi di ben 13.000 ricercatori. Il suo impegno 
nel campo farmaceutico è enorme e costante. Negli ultimi anni ia Hoechst 
è stata l'azienda che, su scala mondiale, ha brevettato il maggior numero 
di farmaci nuovi. Tra i più recenti il vaccino contro la meningite e un antibiotico 
attivo contro una serie di germi verso i quali si erano dimostrati insufficienti gli 
antibiotici tradizionali. Anche a Scoppito, come negli altri centri di produzione 
Hoechst in Italia, si lavora per un futuro degno di essere vissuto. 

Hoechst, soluzioni per l'uomo. 
Proleggere la salute. 

prolungare ti viia, 
questo e il nasino impegna 

Questo poster a colori n. 1/D può essere richiesto 
gratuitamente a. Hoechst Italia S.p.A. 
Servizio P.R. Piazza Stefano Tùrr, 5 • 20149 Milano Hoechst 
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